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tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell�art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all�esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Campania; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall�art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall�art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell�art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell�art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di deli-
berazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 21 e 
22 dicembre 2019 nel territorio della Regione Campania. 

 2. Per l�attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell�art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l�inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell�ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l�attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell�effettivo impatto dell�evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 5.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all�art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2020 

  Il Presidente del Consiglio
dei ministri

     CONTE     

  20A01208

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  13 febbraio 
2020 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti nel territorio del Comune di Formazza, in Provincia di 
Verbano-Cusio-Ossola, interessato dagli eventi meteorologi-
ci verificatisi nei giorni 11 giugno e 12 agosto 2019.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 13 FEBBRAIO 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l�art. 7, comma 1, lettera   c)   e l�art. 24, 
comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 novem-
bre 2019 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza nel territorio del Comune di Formazza, in 
Provincia di Verbano-Cusio-Ossola, interessato dagli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni 11 giugno e 12 agosto 
2019 e con la quale sono stati stanziati euro 1.600.000,00 a 
valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all�art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l�ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 6 dicembre 2019, n. 620, recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eventi meteorologici che nei giorni 11 giugno e 
12 agosto 2019 hanno colpito il territorio del Comune di 
Formazza, in Provincia di Verbano-Cusio-Ossola»; 

 Visto l�art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 dove è previsto, tra l�altro, che a seguito 
della valutazione dell�effettivo impatto dell�evento calamito-
so, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della prote-
zione civile e dalle regioni e province autonome interessate, 
sulla base di una relazione del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, il Consiglio dei ministri individua, con pro-
pria deliberazione, le ulteriori risorse finanziarie necessarie 
per il completamento delle attività di cui all�art. 25, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l�avvio degli interventi più urgenti di 
cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la 
spesa nell�ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2020 con la quale il Presi-
dente della Regione Piemonte - Commissario delegato ha 
trasmesso la ricognizione delle prime misure urgenti di 
cui alle lettere   c)   e   d)   dell�art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti delle attività istruttorie per la valutazio-
ne dell�effettivo impatto dell�evento effettuata congiun-
tamente dal Dipartimento della protezione civile e dalla 
Regione Piemonte; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all�art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
dell�11 febbraio 2020, prot. n. CG/6569; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell�art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all�art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 6 novembre 2019, è integrato di 
euro 1.269.900,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all�art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla 
lettera   c)   e per l�avvio degli interventi di cui alla lettera 
  d)   del comma 2 dell�art. 25 del citato decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A01209

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 febbraio 2020 .

      Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimen-
to e gestione dell�emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell�emergenza epidemiologica da COVID-19» e in par-
ticolare l�art. 3, comma 1; 

 Vista l�ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del de-
creto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell�emergenza epi-
demiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 23 febbraio 2020, n. 45, 
che individua misure di contenimento della diffusione del 
nuovo    coronavirus    nei comuni interessati dal contagio; 

 Vista l�ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 26 del 1° febbraio 2020; 

 Vista l�ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2020; 

 Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute 
d�intesa con il Presidente della Regione Lombardia e del-
la Regione del Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 
2020 e 22 febbraio 2020; 

 Viste, altresì, le ordinanze adottate dal Ministro del-
la salute d�intesa con i Presidenti delle Regioni Emilia 
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e 
Veneto il 23 febbraio 2020; 

 Vista, inoltre, l�ordinanza adottata dal Ministro della 
salute d�intesa con il Presidente della Regione Liguria il 
24 febbraio 2020; 

 Preso atto dell�evolversi della situazione epidemiologi-
ca, del carattere particolarmente diffusivo dell�epidemia 
e dell�incremento dei casi anche sul territorio nazionale; 

 Ritenuto di adottare ulteriori misure di contenimen-
to dell�epidemia, ai sensi dell�art. 3 del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, in materia di svolgimento delle 
manifestazioni sportive di ogni ordine e disciplina, di or-
ganizzazione delle attività scolastiche e della formazione 
superiore, di disciplina di misure di prevenzione sanitaria 
presso gli Istituti penitenziari, di regolazione delle moda-
lità di accesso agli esami di guida, di organizzazione delle 
attività culturali e per il turismo; 

 Su proposta del Ministro della salute, sentito il Mi-
nistro dell�interno, il Ministro della difesa, il Ministro 
dell�economia e delle finanze, nonché il Ministro per le 
politiche giovanili e lo sport, il Ministro dell�istruzione, 
il Ministro dell�università e della ricerca, il Ministro della 
giustizia, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro 
per gli affari regionali, nonché i Presidenti delle Regioni 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Ve-
neto, Piemonte, Liguria e il Presidente della Conferenza 
delle regioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento del contagio    

     1. In attuazione dell�art. 3, comma 1, del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo di contrastare e conte-
nere il diffondersi del    virus     COVID-19, sono adottate le 
seguenti ulteriori misure di contenimento:  

   a)   in tutti i comuni delle Regioni Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e Pie-
monte sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive 
di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o priva-
ti. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi e 
competizioni, nonché delle sedute di allenamento, all�in-
terno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, nei co-
muni diversi da quelli di cui all�allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, 
richiamato in premessa; 

   b)   i viaggi d�istruzione, le iniziative di scambio o ge-
mellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comun-
que denominate, programmate dalle istituzioni scolasti-
che di ogni ordine e grado sono sospese fino al 15 marzo 
2020; quanto previsto dall�art. 41, comma 4, del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di 
recesso del viaggiatore prima dell�inizio del pacchetto di 
viaggio, trova applicazione alle fattispecie previste dalla 
presente lettera; 


